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"Politica 
Nei centri con menojdi 15.000 abitanti affermazione della Quercia 
Risultato deludente per il Carroccio che conquista solo 400 seggi 
La destra non riesce a sfondare. Lo scudocrociato cala ovunque 
A Corleonè, in Sicilia, il candidato più votato è Cipriani del Pds 
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Piccoli comuni, una grande Sinistra 
Per le liste 
Affermazione della sinistra nei piccoli centri. Al 
Nord la Lega non stravince ed il centro tenta di resi
stere. Per l'Msi è una debacle: soltanto una trentina 
di seggi e qualche sindaco eletto con i voti di De e 
Psi. In Piemonte la Lega non avrà nemmeno un pri
mo cittadino. A Crema la sinistra sorpassa la Usta di 
Bossi. Clamoroso a Corleone: la De ha la maggio
ranza assoluta ma il candidato più votato è del Pds.. 

MONICA RICCI -SARGENTINI 

1200 seggi; E il Centro arranca 

• • ROHX."" ur'sìnfs!fà~'vrricè" 
nei comuni più piccoli, quelli ; 
al di sotto dei ISmila abitanti ì 
dove si è votato con il sistema 
uninominale secco. Mentre le • 
liste di centro cercano di resi
stere, la destra non riesce a ri- ' 
petere grandi exploit, la Lega 
non sfonda al Nord e il Pds rie
sce a tenerle testa in molti co
muni. Domenica scorsa sono 
stati chiamati alle urne i citta- , 
dini di 327 comuni al di sotto ; 

dei ISmila abitanti. Si tratta di ; 
1.555.703 elettori. Difficile fare 
un riepilogo generale che ten
ga conto delle diverse liste ci
viche e alleanze cittadine. Cir- ', 
ca 1.200 seggi sono andati alle •' 

"Tisle~di" sinistra?"'altrettanti a 
quelle di centro. Il dato nazio
nale della Lega non e certo dei 
migliori: appena 400 seggi se si ' 
contano anche le altre leghe 
regionali (veneta, friulana, 
piemontese). E l'Msi? Può van
tare soltanto 2! seggi e qual
che sindaco eletto con i voti di 
De e Psi. Altri dodici seggi van
no alle liste miste di destra. • -- • 

Dal nord al sud ecco il ritrat
to del voto in provincia. 

Pollice verso per la Lega in 
Piemonte: non e riuscita ad 
ottenere nemmeno un sindaco 
nei comuni al di sotto dei 
15mila abitanti. A Ncbbluno e 
a Borgo Ticino, nel Novare

se, hanno vinto le liste di sini
stra. Vincono i progressisti an
che a Racconlgl, nel Cunee-
se, dove è stato eletto Giusep
pe Marianetti. Il sindaco sarà i 
espressione delle liste di cen
tro a Rosta (Torino), Barge, 
Murello e Bagnolo Piemon
te (Cuneese). Slondano gli 
ecologisti ad AvIgUana, in 
provincia di Torino, dove è sta
to eletto sindaco il verde Clau
dio Chiaberge. Primo cittadino 
missino a Serravalle Sesia, 
nel Vercellese: si chiama Gian
luca Bonanno ed era appog
giato da una lista civica di de
stra. Per quanto riguarda i sette 
comuni piemontesi con oltre 
I5mila abitanti il 5 dicembre il 
ballottaggio sarà fra la sinistra 
e la Lega. Fa eccezione Chl-
vasao, in provincia di Torino, 
dove si scontreranno sinistra e 
centro.. 

La l^ega stravince in Lom
bardia, ma in alcuni comuni 
ci sarà il ballottaggio con il Pds 
o con una lista dì sinistra. Un 
caso eclatante e rappresentato 
da Crema, il più grosso comu
ne della provincia lombarda, 
circa 30mila abitanti, dove l'al
leanza di sinistra stacca la Le-

Minérvini al 32.6%, Carducci al 31.4. Sconfìtto Cito ' 

Taranto è a al bivio 

TARANTO 
Gaetano MINÉRVINI 

.. (Pds. ftif.,.y,er,clj. U.P,apae.lla,,6.ete)...; 
Alfengo CARDUCCI 

(De, Un. Centro, ffinn, Taranto, Lista ecologica) 

LUIGI QUARANTA 

M TARANTO. "La dispcrazip-' ' 
ne di Taranto è di fronte a un 
bivio: da un lato c'è una rispo
sta di governo, che spinge in 
avanti le cose e disegna un : 
nuovo protagonismo a scala 
meridionale e nazionale, dal
l'altra il precipitarsi nello sfa
scio definitivo». È secca l'anali
si di Gaetano Mincrvini, il can
didato delle sinistre (era soste
nuto da Pds, Rifondazione. 
Verdi, Rete, ex socialisti e Lista ' 
Pannelli) sul risultato elettora- ; 

le e sulla strada che di qui a 
quìndici giorni porterà lui al 
ballottaggio con il «nuovo» de 
Alfengo Carducci. Sconfitto 
Giancarlo Cito, il Masaniello : 
televisivo di Antenna Taranto 6 
con trascorsi di mazziere mis
sino e frequentazioni pericolo-" 
se nella criminalità organizza
la. Il verdetto delle urne ha da
to a Minérvini circa il 32% e ad 
Alfengo il 31. Giancarlo Cito ha 
ottenuto il 26%. Il resto, da Ad 
al Msi. passando per il folklore 
delle liste locali raccoglie a 
stentoil \0%. . :. . ' :;•• '• -:•.... 

Lo scontro dunque è stato a 
lungo tra i due candidati più , 
distanti possibili, il magistrato 
e il pregiudicato, Gaetano Mi-
nervini, magistrato di lunga mi
lizia democratica, ha conqui

stato la'potè position nella vo
lata finale grazie ad una cam
pagna forte e misurata, inter
pretando, nonostante la sua 
connotazione professionale, 
più la necessità di mettersi a 
disposizione dei problemi del
la città che quella di essere 
«sceriffo» in una città nella qua
le l'ultimo pentapartito aveva 
ridotto il rispetto della legalità 
al lumicino. La sua candidatu
ra si è sicuramente raccordata 
al grande, civile movimento di 
popolo che e sceso in piazza 
proprio nei giorni immediata
mente preedenti al voto in di
fesa dell'Uva e dell'occupazio
ne: ma non è stato facile rico
struire in una citta sull'orlo del 
baratro le ragioni della politi
ca. "~ • '"' " ' . . 
- Il suo mancato antagonista, 

Giancarlo Cito non sale per la 
prima volta agli onori delle 
cronache politiche nazionali: 
già nel-1990 aveva raccolto 
consensi sufficienti a sbarcare 
in consìglio comunale insieme 
a sei suoi compagni: alle riu
nioni partecipava ostentando 
sotto la giacca il giubbotto an
tiproiettile. Lo scorso anno ten
to la scalata a Montecitorio: 
nella circoscrizione Lecce-
Brindisi-Taranto non riuscì a 

raggiungere il quorum, ma nel
la città dei due mari raccolse, 

.27.000 voti. Doménica sf è'ri
petuto peWbnalmerffc ed ha 
trascinato la lista «AT6 - l-ega 
d'azione meridionale» al pri
mo posto tra i partiti: 26.2% 
contro il 19.3% del Pds. 

Quello di Cito e un voto assi
milabile a quello raccolto ieri 
dai candidati missini in altre 
città meridionali. Simile, ma, 
se possibile, peggiore, per i 
connotati più marcatamente 

• sottoproletari del consenso, 
raccolto in gran parte nelle zo
ne della periferia più degrada
ta, anche se non sono pochi i 
buoni borghesi di Taranto che 
nei quartieri alti della città han
no messo sulla scheda la croce 
sul suo nome. 

Il ballottaggio di Taranto è 
di quelli che non potranno la
sciare zone grigie. Lo sa bene 
proprio il candidato della De e 
del centro, Alfengo Carducci, 
che è arrivato al ballottaggio ai 
fotofinish: «Parto da un giudi
zio positivo sul risultato mio e 
delle lorze che mi hanno so
stenuto: abbiamo dimostrato 
che e possibile costruire un 
polo moderato altrettanto de
mocraticamente affidabile del 
polo di sinistra». La scelta dun
que e ridotta fra due candidati 
che provengono da due mondi 
professionali esterni alla politi
ca: il giudice Minérvini e il me
dico Carducci. Ma per Taranto 
la cosa • più importante, per 
adesso, è quella di non aver 
dato voce a Giancarlo Cito, ta
rante le sue forze più vive e 
più libere non avrebbero sicu
ramente meritato di essere 
rappresentati, sulla poltrona di 
primo cittadino, da un perso-
naggiocomeCito. 

ga di sei punti percentuali. Al 
ballottaggio dunque si con
fronteranno il candidato pro
gressista Renato Strada (38%) 
e quello leghista. Cesare Giovi
netti (3l.8 lIi). Il Pds-lista civica 
vince sul Carroccio, anche se 
non definitivamente, a Gai-ba
gnate, dove raggiunge il 34,9% 
contro il 25,8% dei suoi avver
sari. Un altro comune, più pic
colo, dove la sinistra vince e 
Moglla, in provincia di Manto
va, imila abitanti. In provincia 
di Milano la-Dc ottiene due sin
daci a Valcra Fratta, un pic
colo comune con soli 798 elet
tori e a Sant'Angelo Lodlgia-
no. quasi diecimila elettori do
ve vince ima lista dtlspirazione 
democristiana. A Vlmcrcatc 
ballottaggio per i candidati di 
Lega nord e De. Ad Arcore, 
dove Berlusconi ha una splen
dida villa, la Lega raggiunge il 
36,9% ma il candidato del Car
roccio se la dovrà vedere con 
l'aspirante sindaco della Lista 

Civica (22*0-' ,' -• 
In Toscana nessuna rivolu

zione. Nei piccoli comuni sini
stra e centro si contrappongo
no. 1 progressisti vincono a 
Serravalle Pistoiese, a Forte 

dei Marmi e a Monteml-
gnalo, un piccolo comune in 
provincia di Arezzo. Edi nuovo 
sindaco di Serravalle Renzo 
Giusti (53%) che aveva già gui
dato una gl'unta di sinistra nei 
primi anni '80. Mentre a Forte 
dei Marmi è stato eletto Vitto
rio Cardini, artigiano, ex socia
lista, candidato in una lista che 
comprendeva Pds, Psi. Rifon
dazione, Verdi e Alleanza eli 
progresso. Vanno alla Demo
crazia Cristiana, invece, le pol
trone dei primi cittadini di Mu-
lazzo (Massa Carrara), Cre- . 
spina (Pisa) e Porcari (Luc
ca ) . .. . . 

Ad Avczzano. in Abruzzo. 
e arrivato al ballottaggio l'ex 
medico di Togliatti, Mario 
Spallone, iscritto al Pds ma 
non appoggiato dal partilo per 
la corsa a primo cittadino. Ha 
ottenuto il 22% dei voti e dovrà 
vedersela con il candidato De. 
Cesidio Di Gravio (18%). Il Pds 
aveva presentato un altro can
didato che e arrivato soltanto 
terzo. La Quercia vince in Um
bria. A Deruta la lista di sini
stra ha prevalso di gran lunga 
sulle altre. Il nuovo sindaco è 
Remo Patacca. Sempre più a 

sinistra le Marche. A Fermo il _ 
Pds 6 il primo partitocon il 2-1% * 
dei suflragi ed il suo candidato 
Ettore Fedeli (Pds, laici, pro-
gressiti) andrà al ballottaggio 
con il 38% dei consensi. Addi
rittura meglio a Falconara, un 
grosso centro a due passi da 
Ancona, dove Roberto Piccini
ni, candidato di Pds, Rifonda
zione, Verdi e Rete tocca il 
42%, col Pds che sì attesta at
torno al 25%. • •••-'• - - •• -

Un sindaco missino nel Fru
sinate. Si tratta del senatore 
Bruno Magliocchetti che ha 
conquistalo il titolo di primo 
cittadino di Isola Uri. Vittoria 
del Pds, invece, nel pìccolo 
centro di Campoll Appennl- : 
no dove la De ha governalo ' 
dal dopoguerra fino al gennaio ' 
scorso quando venne arrestalo 
il sindaco. Giovanni Cipriani. ' 
Un sindaco progressista anche " 
a Lanuvio con Fulvio Calò, 
della lista Sinistra Unita per La- • 
nuvio. E stato un plebiscito, '. 
72.12%. Affermazione del Pds 
a Mentana, in provincia di Ro
ma, e a Roncigllone, in pro
vincia di Viterbo. Una lista di , 
centro, invece, si aggiudica la 
poltrona di sindaco a Capra-

nlca, sempre in provincia di 
Viterbo. 

In Sardegna successo della 
sinistra ad Igleslas. 35 mila 
abitanti. Il candidato del Pds e • 
di Rifondazione comunista, il 
diacono Domenico Grillo, si è 
piazzato al primo posto con il ; 

2-1.3 per cento dei voti: al bal
lottaggio se la vedrà col gior
nalista Mauro Pili, candidato di _ 
una lista civica e dei popolan 
diSegni (23,6 percento') 

Il centro resiste in Puglia 
ma la sinistra vince nei comuni 
minori. - Nel foggiano, per 
esempio, le liste progressiste 
fanno piazza pulita. Ma il voto 
è nero a Cerignola dove 1 Msi 
e diventato il primo partito 
Salvatore Tatarella si misurerà 
con. Lucio Goffi, il candidato 
del Pds e di Rifondazione Un 
primo cittadino centrista per 
Tropea, la perla del Tirreno 

Caso clamoroso a Corleo
ne. in Sicilia. La De ha la mag
gioranza assoluta ma il candi
dato a sindaco più votato e il • 
pidiessino Giuseppe Cipriani. 
Al ballottaggio i cittadini sce- '. 
glieranno fra lui e il de Michele 
La Torre, già accusato di truffa 
e poi prosciolto. , • -

Nella città dell'ex ministro la De perde il 38% a vantaggio delibisi 

Chieti, crolla tt feudo di Gaspari 
A Pescara in testa i progressisti 

PESCARA CHIETI 
Mario COLLEVECCHIO 

(Pdsjflif., Ajp. Progr., Alleanza, Rete) 

Nicola CIRELLI 
(Prop. Pescara, Cost. laica rit.) ' 

LUCIANA DI MAURO 

*f!i 

tm ROMA. C'era una volta lo 
«io Remo» e la sua folla di 
clientes. Il terremoto elettorale 
non ha risparmiato l'Abruzzo, 
e ha travolto d'incanto l'ex feu
do gaspariano, consegnando
lo alla storia. A Chieti la di
mensione del crollo e un me
no 38 per cento dei voti che re
galano il primo posto al Msi. E 
la De, ribattezzata Centro po
polare, non è riuscita a portare 
al ballottaggio il suo candidato 
Lelio Scopa, preso dalle file li
berali, per riverniciare un parti
to travolto dagli scandali. Entra 
invece al ballottaggio l'archi
tetto Gianfranco Conti candi
dato della sinistrale del polo 
progressista, A Pescara, l'altra 
citta capoluogo dove si è vola
to, si è verificato un vero e pro
prio ribaltamento. Il polo pro
gressista e in testa e il candida-
to-sIn'dacòTvTario Collevecchlo 
con il 42,1 percento parte in 
pole position per il ballottag
gio. Ma nella città adriatica, la 
meno gaspanana d'Abruzzo, 
la De arretra fortemente ma 
non tracolla, riesce a portare in 
ballottaggio il suo candidato 
cattolico Nicola Cirelli. 

A Chieti la [rana del pachi
derma democristiano (64% 
dei suffragi) alle amministrati
ve del '90. si riversa in gran par
te sul candidato missino. Cu

culio, che prende il 42%, e sul
la lista del Msi che arriva al 
36%. Personaggio del ribelli
smo «chietino», conosciuto in 
citta anche dalle pietre, il suo 
successo era dato quasi per 
certo. Per niente scontato era 
invece il successo di Conti e la 
scomparsa dall'agone del can
didato appoggiato dalla De. La 
candidatura di Conti è matura
ta alla vigilia della presantazio-
ne delle liste e il suo 33 per 
cento l'ha guadagnato tulio 
nei venti giorni di campagna 
elettorale. Alle liste che lo ap
poggiano sono andati il 33.9 
dei voti (25,3 per Alleanza di 
progresso e 8,6 per Rifonda
zione comunista). Lelio Scopa 
si (erma invece al 22%. mentre 
al Centro popolare va il 26.6",', 
dei voti. 

6 questo 26 per cento dei 
" voti, dunque, lo zoccolo duro 

di una De che e stata tra le più 
forti d'Italia. Come si orienterà 
nel ballottaggio del 5 dicembre 
sarà decisivo per le sorti della 
città. Ma Comi esclude qual
siasi rapporto con le forze poli
tiche per allargare il consenso 
intomo alla sua candidatura. 
Non griderà neppure «allarme 
arrivano i neri». Ma punterà tut
to sulla credibilità del pro
gramma e dello schieramento. 
•Mi rivolgerò alla città - afler-

Nicola Mario CUCULLO 
. (Msi ) - '••-

Gianfranco CONTI;. 
(Alleanza, Rifondazione) 

ma - non bisogna creare equi
voci dietro Scopa c'era il vec
chio potere, ma soprattutto mi 
rivolgerò a quella parte dell'e
lettorato che ritiene ci sia una 
fase nuova da costruire. Cucul
io nel suo programma ha pre
sentato un elenco della spesa 
e ci vorrebbero circa 200 mi
liardi per realizzarlo. Chieti, in
vece, e stato dichiarato comu
ne dissestato». La prossima sfi
da a Chieti sarà tra ragionevo
lezza e demagogia. «Bisogna 
partire dai dati reali, dalla diffi
coltà della situazione che ere
ditiamo - dice Conti - c'è biso
gno dall'assunzione di respon
sabilità da parte di tutti non di 
promesse irrealizzabili». 

A Pescara si festeggia il suc
cesso di Mario Collevecchio. il 
manager della pubblica ammi
nistrazione, rientrato nella sua 
città per portarla ad un livello ; 
di efficienza pari alle medie 
città del Centro-Nord d'Italia. Il 
42 per cento dei consensi lo 
stacca di 12 punti dal suo riva
le Cirelli che entra in ballottag
gio con il 30 per cento. Colle-
vecchio è sostenuto da un am
pio schieramento progressista, 
sei liste che raggiungono il ' 
38.9 per cento (Pds 17.5: Ri
fondazione 10,6; Azione pro-
gressita 6; Alleanza per Pesca- L 
ra 2,8; Rete 1,9). Mentre le due , 
liste che appoggiano Cirelli 
prendono il 33,3. Alla De che si 

ò ribattezzata Proposta per Pe
scara va il 25,6 alla lista deno
minata Costituente laico-rifor
mista il 7,6. Nelle elezioni del 
'90 la De aveva il 41,7 e assie
me a Psi, Psdi e Pli capitalizza
vano oltre il 64 per cento dei 
consensi. Nella città adriatica il 
Msi avanza ma non sfonda. 
Delio Napoleone, editore dell-
L'italia settimanale, prende il 
18% mentre alla lista «Primula» 
va il 17.9. Non va al ballottag
gio e se la prende con i demo
cristiani che «vogliono tenere 
insieme il vecchio sistema». - , 

Collevecchio e soddisfatto 
del risultato e guarda con «cau
ta sicurezza» al ballottaggio. 
•Quesla - afferma - e una città 
lenta nei cambiamenti, è stata 
governata, e male, per quaran
tanni dalle slesse forze, avere 
portato in testa il polo progres
sista e un risultato importante 
e, inoltre, i due partiti della si
nistra insieme costituiscono il 
primo partito. La De ha avuto il 
primo colpo ora bisogna dargli 
il secondo. Oltretutto sarà an
che istruttivo». Non teme un 
coalizzarsi di tutti contro di lei? 
•Credo che sarà difficile. La de
stra è molto conflittuale nei 
confronti verso la De. mentre il 
nostro messaggio si potrà al
largare. Alla luce del risultato 
guardo con un certo ottimismo 
al prossimo turno di ballottag
gio», 

•- ' • - : ? - i. i -
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Provincia di Varese 

La Lega travolge tutti 
e «vola» al 49.3% 
Il Pds avanza in città 
• i VARESE. Si starà mangian
do le mani. Non è riuscito ad 
evitarsi il ballnrt;igcio Massi
mo l-'emino. candittutu JeJl.i 
Lega Nord alla presidenza del
la provincia varesotta (si è vo
tato in 141 comuni tra cui Va
rese, dove nel dicembre 92 
venne eletto sindaco il leghista 
Raimondo Fassa). Ma solo di 
un soffio: la Lega raggiunge in
latti il 49,3% (alle scorse pro
vinciali del '90 aveva il 21.9 
che era diventato il 29,6 alle 
politiche del '92). seguita da 
Dc-Partito Popolare (15.3), 
Pds (9,8), Lega Alpina Lum-
barda (7.3). Rifondazione si 
artestasu!5,].iVerdisul4,5.Al • 
ballottaggio con Ferrano an
drà dunque il pur distanzialis
simo candidato De Livio Ghi-
nnghelli. Tutti i senza tetto (ex 
socialisti, ex liberali, ex social
democratici), riuniti nel «Patto 
Italia nuova», raggiungono il 
3,1, mentre Alleanza Demo
cratica (ex repubblicani e cir
coli socialisti) conquista il 3.4. 

Un dato confortante c'c. Il 
Pds non solo tiene, ma a Vare
se città (a un piccolo passo 
avanti: alle comunali di dicem
bre '92 aveva T8.12. ora ha il 
9,7. mentre la De in città aveva 
il 17.64 (era il 22,7 alle politi
che 92) e passa al 15 di oggi. 
Qui l'Msi non si è nemmeno 
presentato, e d'altra parte la 
Lega Nord vola dal 37,34 al 
50,2, superando addirittura la 
media provinciale. 

Effetto Bossi, dunque. La ta
na del lupo non tradisce: in 
provincia di Varese il senatur 
c'è nato e cresciuto, e nel pae
se natale. Cassano Magnago 
(dove si è votato anche per il 
sindaco), alla Lega Nord è an
dato più del 57% dei voti. E i 

suoi strali lanciati contro il ma-
gistratù di Varese Agostino 
Abate . -col|>evoìe>- di .iver osa
to in<J;ig.irc S.JÌ s emi lo i e lum-
bard Giuseppe leeoni, pare sia
no passati senza lasciare trac
cia. «La gente crede si tratti di 
goliardate, non le prende sul 
serio - dice l'ormai ex candida
to per il Pds. l'indipendente , 
Fernando Fasolo -. Popolo le
ghista a parte, sul nostro voto 
ha pesato la Iram menta/ione 
della sinistra, con Rifondazio
ne. Verdi e Rete (che ha preso 
il 2.2%, ndr) ognuno per conto 
suo». «E questo dovrà essere il 
lavoro per ì prossimi anni -
prosegue Fasolo. d'accordo 
con la federazione Pds di Vare
se -. Costruire una sinistra uni
ta che guardi anche al centro, 
e in particolare ai cattolici, ri
confermatisi in gran parte elet
tori De». A proposilo, che ne 
dice il Pds dell'ex balena bian
ca che. come anche a Lodi, 
riesce ad aggiudicarsi il ballot
taggio in controtendenza con 
quanto avviene nel resto del 
paese? «È un fenomeno lom
bardo • risponde il segretario 
della lederazione Renato Pre-
stinotti - Da noi, la De aveva già 
subito una baslosta notevole 
alle elezioni scorse. D'altra 
parte, alle provinciali de! '90 , 
aveva quasi ii 28*,, adesso ha il 
15». Noi non daremo alcuna 
indicazione di voto • chiude 
Prestinotti - Tra il nuovo leghi
sta e il vecchio de la scelia è 
davvero improba». Il neo presi
dente della Provincia prenderà 
il posto della pidiessina Fiorina 
Ripamonti, da agosto 92 a lu
glio 93 alla guida di una giunta 
ad interim composta da Pds, 
Lista Pannella. Pri e Pensionati. 

L.LMa. 

A Macerata dopo 40 anni di ininterrotto dominio la De dimezza il suo elettorato 
Ad Alessandria scompaiono i socialisti. Giacomo Mancini «corre» da sindaco a Cosenza 

La frana (dell'ex impero demoaistiano 

MACERATA 
Gian Mario MAULO 

(Pds, Città Uomo, Rif.. Rete) 29,9 
Masino ERCOLI 9ft Q 

(De. Iniz. Pop, Soc. Macerata, Un. centro) à C O ì ì f f 

ALESSANDRIA 
Francesca CALVO 

(Lega) 

Andrea FERRARI 
(Pds, Verdi, Ali. Alessandria) 

3 3 $ 
29.4 

A Macerata, dopo 40 anni di incontrastato dominio, 
crolla la De che dimezza il suo elettorato: a vincere 
il primo turno con il 31 percento è il candidato del 
cartello progressista. Ad Alessandria, frana il potere 
craxiano: a contendersi la carica di sindaco la Lega 
e la sinistra. A Lodi, scontro aperto tra Lega e l'espo
nente de! Centro, sostenuto dalla Curia. A Cosenza 
torna alla ribalta Giacomo Mancini. . 

* NOSTRO SERVIZIO " " 

I H Un dominio lungo -10 
anni, un potere che appariva 
inattaccabile. Ma il terremoto 
elettorale del 21 novembre si 
e «abbattuto» anche sulle Mar
che, seppellendo ciò che era 
rimasto delia, -balena.bianci. 
democristiana. Il terremoto ha 

stravolto i connotali politici di 
" Macerata, tradizionale feudo 
-scudocrociato. -dove la De 

perde la metà dei consensi a 
vantaggio del fronte progressi
sta, il. cui candidato. Ginn-

...mauro Maulo-cun-il 31 |x-r 
cento dei voti ha vinto il primo 

turno. Maulo e l'uomo di pun
ta di un vasto schieramento 
che unisce forze cattoliche, 
laiche e della sinistra. Una 
specie di piccolo laboratorio 
nazionale, spiegano i dirigenti 
locali del Pds, grazie al quale 
viene stroncalo un potere De
che sembrava essere eterno. 

Macerala chiama Alessan
dria, unico capoluogo di pro
vincia in Piemonte chiamato 
alle urne: stavolta il polo pro
gressista sfida la Lega, in quel- ' 
lo che lino a poco tempo fa 
era una roccaforte socialista 
( 20 per celilo alle ultime poli
tiche). Gli SO nula elettori ; 
hanno indicalo per la poltro
na di sindaco la ieghisla Fran
cesco ("alvo e l'avvocalo An- • 
drea Ferrari, sostenuto da un 

raggnippamene) Pds, Ad. Ver
di e Rete. A Ferrari la parte 
della lepre, con l'handicap di 
<l punti in percentuale (29,4 
contro 33,7) che lo divide dal
l'avversario. Le amministrative 
di domenica, peraltro, segna
no il crepuscolo del leader so
cialista Felice Borgoglio, il cui 
candidato Angelo Faccini, so
stenuto dal vecchio personale 
politico dremocristiano e cra
xiano, ha ottenuto il 17 per 
cento. Ma il Psi si 0 disintegra
lo. !•" cosi, in lutto il Piemonte 
la sfida del 5 dicembre oppor
rà quasi ovunque le coalizioni 
progressiste contro la l-cga. 

Diverso ma non troppo e il 
panorama che segna Lodi, di
venuto capoluogo eli provin

cia circa un anno fa, dove al 
ballottaggio andranno il can
didato della Lega Nord. Alber
to Segalini, forte del 37,75 per 
cento, e l'ex sindaco Valerio 
Manfrini. che ha ottenuto il 
28,20 per cento. Manfrini era 
sostenuto dalla De, che a Lodi 
si è presentala con la dicitura 
•Partilo popolare» accanto .il 
vecchio simbolo, e dalla lista 
«alleanza per Lodi» (in cui so
no confluiti l'ex Psdi e i vecchi 
dirigenti del Psi craxiano). Lo 
schieramento progressista , 
cioè la lista «Rinnovamento 
per Lodi» formata da Pds, Pri e 
socialisti antw raxiatii che so
steneva Osvaldo l-'elissari. ex 
parlamentare della Quercia, 
non ce l'ha latta, ma ha con-

COSENZA LODI 
Pierino CARBONE 

(Popol:, Lib. Soc. Eur. Psdi, Idea Città) 

Giacomo MANCINI 
(Cosenza Domani, Lista Cosenza) 18.0 

quistato il 2l,(i p<ìr celilo, 
mentre il suo candidato è sali
to al 22,27 per cento. «La Cu
ria - sottolinea Gianni Piatti, 
segretario della federazione 
lodigiani! del Pds - ha voluto 
proprio Manfrini come suo 
candidato, perchè è siatu 
sempre .iltivo nella realtà ec
clesiale e lo ha appoggiato. 

Questo, in una cita moderata 
e fortemente cattol ica come 
[.odi ha pesato». 

Dal nord al sud. per segna
lare il dato di Cosenza, dove a 
contendersi la poltrona di sin
daco - stando ai risultati di 
MO su Ifil sezioni - saranno 
Pietro Carbone, che ha otte
nnio il L''\M percento , candì-

Alberto SEGALINI 
(Lega Nord) 

Valerio MANFRINI 
(Alleanza per Lodi, De) 

37,7 
28.2 

dato di un raggruppamento 
che vede insieme «popolan 
|K*r Cosenza», liberali e socia
listi europei. Psdi e la lista civi
ca «idea citta-: una sfida all'ul
timo voto deciderà chi sarà lo 
sfidante del candidato centri
sta: lo scontro e tra l'ex segre
tario socialista. Giacomo 
Mancini, che avrei»!»- rag

giunto il 18.3 per cento, e il 
candidato di Rifondazione co
munista, appoggiati' da Verdi 
e Pds. Giuseppe Mazzoli,i che. 
a 21 sezioni ancora da scruti
nare, avrebbe ottenuto il Iti,l 
per cento. Fuori gioco il Msi. 
un da toche accomuna un po' 
tutti i comuni dc-ìi.j Calabria 
chiamati al voto. 

» r " i *! 


